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Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza.

-------------------------------------------------------------------------------------------------

Fratelli e sorelle il Signore ci scuote dal nostro torpore e grida: «State svegli! Non fatevi prendere di sorpresa!».  All’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, chiediamo perdono per i nostri cuori appesantiti da tante cose superflue, da distrazioni e da scelte non in sintonia con l’amore del Signore.

· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
-----------------------------------------------------------------------------------------------

+ Dal Vangelo secondo Luca
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Parola del Signore
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Il Vangelo di Luca è indirizzato ai cristiani della sua epoca ma anche a quelli di tutti i tempi, che devono vivere nella fede del Signore in mezzo al mondo. Sono parole di consolazione e di speranza, di fronte alle tribolazioni e alle tristezze della vita. 
Gli stessi avvenimenti che disorientano gli uomini saranno per i cristiani il segno che l’ora della salvezza si avvicina. Dietro tutte le peripezie, per quanto dolorose possano essere, essi potranno scoprire il Signore che annuncia la sua venuta, la sua redenzione, e l’inizio di una nuova era. 
La venuta del Signore non è considerata come una cosa vicina nel tempo. I cristiani devono pensare che la storia duri a lungo, fino alla creazione definitiva del Regno di Dio. È necessario dunque che essi abbiano un’attitudine paziente di fronte alle avversità, e perseverante nel cammino che li conduce alla vita piena. 
Così, il vangelo mette in guardia contro il pericolo di rilassarsi nel quotidiano. Bisogna restare vigili, in preghiera, e chiedere forza, perché ogni affanno terreno smussa i cuori, distrae il pensiero e impedisce di vivere, senza angoscia né sorpresa, l’attesa gioiosa del Signore che è misericordia e vita nuova. 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 

Al suo primo avvento 
nell’umiltà della nostra natura umana 
egli portò a compimento la promessa antica, 
e ci aprì la via dell’eterna salvezza. 
Verrà di nuovo nello splendore della gloria, 
e ci chiamerà a possedere il regno promesso 
che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.
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Dal libro del profeta Geremìa

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. 
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra.  In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.
----------------------------------------------------------------------------------------------------

La seconda venuta di Cristo domina il panorama delle letture bibliche: non stiamo semplicemente “aspettando il Natale”, non stiamo preparando una commemorazione: stiamo aspettando colui che viene per giudicare la storia, colui che porta con sé “cieli nuovi e terra nuova”. La memoria della prima venuta di Cristo conduce ad un nuovo modo di vivere il presente, inchioda gli ascoltatori della Parola all’oggi della fede, senza possibilità di evasioni nostalgiche nel passato, o comode fughe in avanti, in un futuro deresponsabilizzante.

L’immagine del germoglio, presentata dal profeta Geremia, può guidare la nostra riflessione. Essa evoca non un conquistatore, ma una realtà umile, che pian piano cresce. La valenza poetica del brano risiede anche nella sproporzione tra la piccolezza evocata dal “germoglio giusto”, e la grandiosità delle sue realizzazioni: giustizia e diritto per tutta la terra, salvezza e tranquillità per Gerusalemme e Giuda. Noi sappiamo che tutto questo si è realizzato in Gesù: nella sua incarnazione egli si è fatto piccolo, come ogni uomo; nella sua Passione egli ha accettato addirittura di essere annientato: ma dal suo dono di amore è germogliata una realtà nuova sulla terra, l’anticipazione del Regno di Dio che attende il suo compimento. 

 
Ti preghiamo, Signore,

svegliaci dal torpore che giorno dopo giorno appesantisce i nostri occhi con l’abitudine al peccato, all’indifferenza, al disimpegno,

con le preoccupazioni della vita;

la tua parola e il tuo pane

sostengano la nostra preghiera

e ci rinnovino nella volontà e nel desiderio di prepararci all’incontro con Te. Amen.

------------------------------------------------------------------------------------------------------

La sequenza di catastrofi che appare nel brano evangelico indica dunque la profonda trasformazione della storia che sta cominciando a realizzarsi, in attesa della seconda venuta di Cristo. Le immagini catastrofiche hanno una duplice valenza: innanzitutto, mostrano la difficoltà di descrivere qualcosa che sfugge alle possibilità non solo dei nostri sensi, ma anche della nostra intelligenza; in secondo luogo, esse preparano il credente ad affrontare ogni genere di difficoltà, in nome della fede. Esse trovano una rispondenza non solo in un futuro indeterminato, ma anche nel nostro presente: di fatto vediamo davanti a noi guerre, corruzione, degrado, la pretesa assurda di trasformare la natura stessa dell’uomo, l’illusione di un progresso inarrestabile, e l’amara constatazione della fragilità estrema della nostra vita, delle nostre realizzazioni. Di volta in volta o la crisi economica, o una catastrofe naturale, o una malattia o anche un semplice imprevisto ci mettono in discussione.
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 “Risollevatevi e alzate il capo”: anche di fronte alla più oscura minaccia, il discepolo di Cristo non si lascia spaventare. Non perché sia più eroico degli altri, né perché l’appartenenza a Gesù costituisca un antidoto infallibile alla paura. La fede però permette di guardare oltre. La fede permette di resistere anche là dove si sarebbe tentati di cedere, perché permette di vedere, al di là delle rovine della storia, il compimento affidabile del progetto di Dio.

Se senti vacillare la fede, per la violenza della tempesta, calmati. Dio ti guarda.

Se ogni cosa che passa cade nel nulla, senza più ritornare, calmati. Dio rimane.

Se il tuo cuore è agitato e in preda alla tristezza, calmati. Dio perdona.

Se la morte ti spaventa e temi il mistero e l’ombra del sonno notturno, calmati.  Dio risveglia.

Dio ci ascolta quando nulla ci risponde; è con noi quando ci crediamo soli.

Ci ama anche quando sembra che ci abbandoni.

 

Sant’Agostino

----------------------------------------------------------------------------------------------

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.
Diciamo insieme: VIENI, SIGNORE GESÙ

Quando il nostro cuore si svuota della speranza e si riempie di scoraggiamento. 
Quando il nostro cuore si svuota dell'amore e si riempie di rancore. 
Quando il nostro cuore si svuota della luce e si riempie di incertezze sulle scelte da fare. 
Quando il nostro cuore è stanco e affaticato per il peso della croce che portiamo. 
Quando il nostro cuore si svuota della Grazia e si riempie del peccato. 
Quando il nostro cuore non ti riconosce e non ti vede nella vita quotidiana, e si riempie di sfiducia. 
………………………………………………………………………………………………………………………………....................................

Adorazione eucaristica  Giovedì 29 Novembre 2012
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Avvento, tempo dell'attesa e della speranza: �è la tua venuta, o Cristo, che vogliamo rivivere, �preparandoci più profondamente �nella fede e nell'amore. ��Avvento, tempo della Chiesa affamata del Salvatore: �essa vuole ripeterti, volgendosi a te �con più insistenza, con un lungo sguardo, �che tu sei tutto per lei. ��Avvento, tempo dei desideri più nobili dell'uomo �che più coscientemente convergono verso di te, �e che devono cercare in te, nel tuo mistero, �il loro compimento. ��Avvento, tempo di silenzio e di raccoglimento, �in cui ci sforziamo d'ascoltare la Parola �che vuol venire a noi, �e di sentire i passi che si avvicinano. ��Avvento, tempo dell'accoglienza �in cui tutto cerca di aprirsi, �in cui tutto vuol dilatarsi nei nostri cuori troppo stretti, �al fine di ricevere la grandezza infinita �del Dio che viene a noi.





In questo tempo di Avvento tutti dovremmo unire le nostre voci e gridare assieme verso il Signore perché venga presto in mezzo a noi: "Vieni, Signore Gesù!".�Questi giorni di Avvento siano perciò giorni di frequentazione del Vangelo, giorni di lettura e di riflessione, giorni di ascolto e di preghiera, giorni di riflessione sulla Parola di Dio, fatta sia da soli che assieme. Non passi giorno senza che la Parola di Dio scenda nel nostro cuore. Se l'accoglieremo, il nostro cuore non somiglierà più ad una grotta buia; potrà divenire invece la mangiatoia ove il Signore Gesù rinasce. Accogliamo perciò la benedizione dell'apostolo: "Il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell'amore fra voi e verso tutti". È il modo giusto per muovere i nostri primi passi in questo tempo di Avvento.
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